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Confermato a Firenze e in Toscana 
l'ampio consenso del voto del '76 

Un dato sostanzialmente omogeneo nell'intera regione - Si delinea un calo della DC; a Lucca ha perso circa il 5% 
Sotto il 10% la percentuale del PSI - Contenuta l'avanzata dei partiti intermedi - Arretramento delle destre 

LIVORNO — Anclie nel comu
ne di Livorno il grosso ri
sultato ottenuto dal PCI il 211 
giugno è stato confermato. 
Nel '76 il nostro partito ha 
avuto infatti il 53.0-1 per cen
to dei voti per il Senato. 

Quest'anno c'è stata una 
contenuta flessione, circa lo 
0.5 per cento nel momento in 
cui scriviamo, qiitindo cioè 
sono pervenuti i risultati di 
250 sezioni elettorali su 202. 
Le previsioni che volevano il 
logoramento del PCI e la 
grossa affermazione della DC 
sono state smentite. 

Anche a Livorno la IX' ha 
subito un leggero calo di vo 
ti. i democristiani e la cani 
pagna Anticomunista non .so
no stati premiati. 

S'è stata conformata la 
grande forza del PCI non al 
trettanto positivo è stato il 
risultato ottenuto dal PSI che 
ha perso, rispetto alle prece 
denti elezioni |x>!itiche. cir 
ca 1*1.5 per cento dei voti. 

Maggioranza assoluta 
conservata a Livorno 

Calano la DC e il PSI 
La compagna contro il bi

polarismo non ha premiato i 
compagni social sti. ha in
crementato semmai il nume
ro dei voti ottenuti dai parti 
ti minori. La lista presentata 
dal Parliti) Radicale e dall i 
Nuova Sinistra ha ottenuto il 
2,44 per cento dei voti, circa 
l'I.5 per cento in più. 

Complessivamente i dati li
vornesi confermano quelli re
gistrati sul territorio nazio
nale. 

Il PCI ha ottenuto per il 
Senato, sempre nel momento 
in cui scriviamo, il .12.32 per 
cento dei voti (53.12 sullo 
stesso campione di sezioni 

elettorali nel 1976): la DC il 
23.43 per cento (—0.3!) ri
spetto al '76); PSI l'8.90 per 
cento (-1.57): PR NSU il 
2,44 per cento ( + 1.51 per cen
to rispetto al '76); PRI 4.11 
per cento: PSDI 2.8!) per cen
to; PLI 1.36 per cento; MSI 
4.67 per cento; DN 0.2!) per 
cento. 

La debole flessione subita 
dal PCI ha interessato soprat
tutto i quartieri di nuova for
mazione dove da poco sono 
sorti insediamenti abitativi, 
come Antignano. Nei quartie
ri popolari il nostro partito 
ha mantenuto o aumentato i 
suoi voti e la grossa affer

mazione del 20 giugno; la 
forza e i vasti legami di mas
sa del PCI non sono stati 
intaccati. 

La perdita di voti dei so
cialisti a livello locale, dove 
condividono la responsabilità 
di governo, va probabilmen 
te attribuita all'ambiguità del
la loro politica unitaria. 

I consensi alle forze laiche 
intermedie, che in molte oc
casioni. nella nostra provin
cia. hanno assunto posiz.on. 
di confronto responsibile e 
costruttivo, possono ulterior
mente sollecitarne un contri
buto autonomo e originale. 
Particolarmente significativo 
per il PCI è l'aumento di voti 
all'isola d'Elba. 

Tra domenica e lunedì si 
sono prese ntati alle urne per 
il voto alla Camera, nel co 
ninno di L'vorno. 103.115 vo
tanti, il 05.15 per cento degli 
elettori. 136.774 cittadini era 
no stati chiamat' a votare per 
la Camera dei deputati. 

Giornata elettorale alla Direzione del PCI 
ROMA — 11* Non stop * deVe 
due reti televisive di stato 
(e quelle di Video l e di al
tre reti privale) è stato il 
vero fatto nuovo, il prologo 
nista della * giornata lun-
ga », cioè delle tante ore di 
attesa clic tradizionalmente 
accompagnano il lento prò 
qredire dei risultati elettora 
li. Pure nella sede del PCI 
compagni e giornalisti, hanno 
finito per passare qua.si tut 
io il tempo inchiodati davanti 
ai televisori nei quali — an 
che rispetto agli intervalli dt 
varietà e cinematografici — 
la parte del leone era fatta 
dai dibattiti che accompagna 
vano e intersecavano conti 
nuamente i dati e le prole 
zioni dei vari istituti demo 
SCODÌC'Ì. Le altre volte la te 
levisione trasmetteva, si ri 
corderà, per ore e ore dati 
ixirziaìtssimi e parzmli zona 
per zona, quasi paese pei 
oaese e quartiere per quarl'e 
re: e quindi f'uio al tardr, 
pomeriggio l'interesse e Va 
scolto erano assai m'mori 
Ieri, già aUe 3. i televisori 
registravano discussioni e d> 
battiti sul'e percentuali de, 
votanti e meno di un'ora do 
no si vedevano sui telescher 
mi le prime proiezioni An 
che per i giornalisti addetti 
il mestiere, e cioè destinati 
i raccogliere clona e giudizi 
nelle sedi dei partiti, il la 
raro risultava cambiato 
Quando a'ic 4 e mezzo è sr? 
so neVa saln stampo del PCI 
alle Botteghe Oscure il com 

«La DC non ha 
avuto l'avanzata 
travolgente che 
si aspettava...» 

pagno Pavolini per un prima 
incontro con i giornalisti, le 
cifre già si accavallavano. R 
tono e clima erano già quel 
li. nella sostanza, che si sa
rebbero registrati ore dopo. 

Già alle 4 del resto, p.ir 
fondo a quella sorta di ta 
vola rotonda che aveva pre 
parato il TG 2 (e un'altra 
si svolgerà per il TG l ) Pao 
lo Spriano aveva potuto di 
re: * Le cifre sono ancora 
troppo poche, ma a me pa 
re che una cosa si delinei 
con chiarezza sin da ora: 
non si sta as<itendo a quello 
avanzata travolgente che la 
DC si aspettata e che tan 
ti giornalisti e istituti de 
mosconici le assicuravano. 
San scordiamoci, più tardi 
o domani, che si era parlato 
di un 42. perfino di un -ffCc 
alla DC». 

Pavolini dirà agli stessi 
TG 1 e TG 2 mezzora dopo: 
> Siamo stali al centro di 
una vera e propria mano 
vra politica condotta contro 

di noi già molto prima della 
campagna elettorale e poi ai 
furibondi attacchi nel corso 
di queste settimane. E con 
questo voto il PCI ha resi
stito politicamente, si è con 
fermato la grande forza po
polare e democratica che è 
tradizionalmente in Italia. 
Per contro la DC non viene 
premiata per la sua linea di 
acceso anticomunismo. E noi 
questo avevamo detto, di 
non premiare in alcun mo 
do questa DC ». 

Commenta Valentino Parla
to. direttore de II Manifesto: 
* La situazione è politicamen
te positiva. 11 PCI deve man 
tenere il 3 come pnma cifra 
della sua percentuale, questo 
sarebbe già un successo. B» 
sogna pensare a che punti 
alti era nel '76. Ln DC non 
vince, e questa è la cosa p'-'i 
importante. E anche la te 
nula e il miglioramento dei 
partiti minori, dice Parlato, 
mi sembrano un segno nel 

complesso indicativo e non 
negativo: sembra che l'elei 
tarato italiano abbia voluti 
rispondere alla minaccia di 
Piccoli di una legge eletto 
rate maggioritaria esprime'' 
do un voto "proporzioni : 
sta". Per quanto scaduti .sia 
no i tre vecchi partiti d, 
sostegno della DC. la g.*i".p 
evidentemente non vuole co 
munque che spariscano > 

Scenderanno ancora fra i 
giornalisti Pavolini, Torto 
rella. Napolitano e quanhe 
giornalista singolo riuscirà 
anche a salire ai vari piani 
del palazzo. Ma ovunque le 
dichiarazioni sì assomiglia 
no, rimbalzano dalla viva vo 
ce al video, intrecciandosi in 
polemiche dirette e indirette 
Nel complesso una giornata 
vivace e la possibilità di 
canire meglio, nella sticcet 
sione dei commenti e nelle 
rispnstf immediate alle do 
monde più diverse. 

In via Botteahe Oscure >a 
gente — che nelle prime ore 
era ovviamente jmea — a:i 
menta. Arriva il tradizia 
naie carrettino dei gelali. 
si attaccano verso le $ dite 
monitor esterni e alle H e r 
un folta grupno che asco.'a 
commenta e andrà avanti -
come semnre — fino a 'or 
di nella notte. 

u. b. 
Nella fole: Compagni « 
simpatizzanti davanti alla 
sede del PCI 

compagne e compagni « qua siamo » 

QUESTE note noi le seri 
v:amo. di colilo, tra 

mczzog,o>no e luna, e te 
ri dunque, al momento Ji 
stendere questo scrttl<> 
che voi ora leggete, erano 
ancora aperte le urne • 
proseguivano le lutazioni 
Impossibile, quinci, avere 
la più lontana idea de. 
risultati, co*i et siamo det 
ti. in un pruno momento. 
che meglio vaici a (orse 
saltare per un giorno d 
quotidiano corsivo e ri 
mandare a oggi una mo 
ticata nota di commento 
Ma perche? Forse che !" 
esito delle elezioni, otti 
ino, discreto, mediocre e 
persino catino tarrebbe 
a renderci più comunisti 
o dtversanirnte comunisti 
di quanto già siamo oggi 
e resteremo per sempre? 

Sentivamo ieri, scrii eti 
do. per cost dire, al buio. 

che d- una cosa i nostri 
compagni e no, potevamo 
r<icr«' certi e pcnsavamu 
dt doverlo dire proprio 
nelle ore in cut t'inccrtez 
za era ancora totale: una 
vittoria raggiunta ci a 
crebbe meruaiamenle pre 
mialo ma, non ragg unta. 
tiVicmmo poiuio con*? 
cju ria più tardi, una fle< 
sione subita avremmo pò 
luto colmarla più avanti. 
ma niente e nessuno sa 
rebbe riuscito a metterci 
a terra. Abbiamo dietro di 
noi un passato che non 
c'è chi possa eguagliare. 
Sono con not. vivono con 
noi (per lacere di quelli 
che ci hanno lasciato ptr 
rempret compigni che 
hanno conosciuto, som 
dendo fiduciosi, vicende 
che parevano senza spe 
ronza: ve li ricordate co
loro che la dittatura con 

danno al carcere, relegò 
al confino, fece emigrare 
lontano? E vorreste che 
noi, con questi ricordi 
dietro le spalle, ci passas
simo il lusso di tacere, ed 
evitassimo di ripetere che 
starno e resteremo comn 
ntsti soltanto perché, in 
questo momento, non sap
piamo ancora se molti o 
non abbastanza hanno 
votato per noi? 

Non solo non staremo 
zitti ad attendere, ma non 
ripeteremo neanche più la 
storia venutaci a nota, 
a che abbiamo commesso 
degli errori ». Non abbia 
mo commesso degli errori 
itranne quelli, st capisce, 
umanamente inevitabilii: 
abbiamo condotto una pò 
litica generosa che mira 
va, prima ancora che al 

nostro particolare interes
se, al bene comune, per
che il movimento dei la
voratori ha m mano il 
peso e la responsabilità 
det paese, ne è la classe 
dirigente, il cui potere al 
tri usurpano, ed è in nome 
dt questo peso e di questa 
responsabilità che abbia 
mo chiesto t voti degli ita
liani. Che ce ne abbiano 
dati quanti oggi sapete 
non importa. Importa che 
voi compagne e compagni 
sappiate che nessuno, mai, 
ci ha visto a tcrtp. knock 
out od aspettare, contan
do fino a dieci, che ci rial
zassimo. Siamo sempre 
stati in piedi, noi comuni
sti, più diritti di tutti, e 
anche oggi «qua siamo*, 
compagr.t, a cantare 
« Bandiera rossa ». 

Fortebraccio 

FIRENZE - In Toscana il 
partito comunista conferma 
al Senato gli eccezionali ri
sultati del giugno del '76 che 
lo portarono quasi olla soglia 
della maggioranza assoluta 
(per l'esattezza 47,4 per cen
to). L'andamento del voto per 
quanto riguarda il nostro par
tito è abbastanza omogeneo: 
significative avanzate si al
ternano a lievi flessioni ma 
nel complesso, appunto, esce 
confermato il dato di tre an
ni fa. 

La DC invece registra una 
certa flessione passando dal 
32.1 per cento ad una 
percentuale che proiezioni 
effettuate su un migliaio 
delle 5.6(:8 sezioni, fissa 

no intorno al 30 31 per 
cento. Flessione anche dei so
cialisti che a stento riescono 
ad arrivare al 10 per cento 
e che nel '76 ottennero l'il . 
Avanzano i partiti intermedi 
anche se il loro non è un .suc
cesso travolgente: PSDI. Pili 
e PLI clie l'altra volta insie
me ottennero il 5 per conto. 
in queste elezioni superano il 
6 (sempre secondo dati non 
definitivi). I socialdemocratici 
raccolgono qualcosa in più del 
2 per cento dei suffragi dell'e
lettorato toscano: i repubblica
ni si situano intorno alla per
centuale del 2 per cento men
tre i liberali oscillano tra 1*1.5 
e il 2. I radicali (che si pre
sentano insieme alla Nuova 
sinistra unita) vanno avanti 
rispetto al '76 e aumentano la 
-loro del resto modesta consi
stenza elettorale. In sostanza 
in Toscana queste votazioni 
non hanno fatto registrare for
ti oscillazioni tra i partiti: tin
che il PCI consolida le sue 
posizioni (si tratta comunque 
ancora di dati parziali riguar
danti all'inarca un quinto del
l'elettorato toscano). 

Vanno segnalati alcuni ri
sultati significativi seppure 
parziali di comuni capoluogo 
o di grossi centri regionali. A 
Firenze i dati confermano una 
tenuta del partito comunista 
con 39.4!) per cento che fa re
gistrare una flessione dell'1.6 
por cento rispetto al '76 quan-
no in città si registrò un bal
zo avanti eccezionale. Anche 
la DC subisce una flessione 
dello 0,25 per cento mentre il 
PSI incrementa la propria per
centuale dello 0.1. Si conferma 
anche nel capoluogo toscano 
il leggero incremento di voti 
dei partiti minori. A Livorno 
PCI e DC subiscono un'iden
tica flessione (0.5 per cento) 
mentre aumentano i partiti in
termedi e i socialisti non 
riescono a confermare il voto 
di tre anni fa perdendo qual
cosa di più dell'I per cento. 

Di rilievo anche il risultato 
del comune di Lucca, l'isola 
bianca della Toscana, dove la 
DC arretra in maniera sec
ca e il PCI riesce ad avanza
re. II calo della DC è quasi 
sull'ordine del 5 per cento 
(-4.6. dopo lo scrutinio di 40 
sezioni); di una certa consi
stenza anche quello del PSI 
(-1.3). Politicamente signifi
cativa anche se percentual
mente lieve l'avanzata del no
stro partito che dal 22.3 per 
cento arriva quasi al 23. An
che a Lucca balzo in avanti 
dei partiti intermedi a spese 
di democristiani e socialisti 
e. in misura minore, anche 
della destra che ha un calo 
dell'ordine dello zero virgola. 

A Pisa, dopo lo scrutinio di 
un terzo dei seggi, vengono 
sostanzialmente confermati i 
risultati di tre anni fa con 
una lieve tendenza al calo 
dei tre partiti maggiori a 
vantaggio degli intermedi:-il 
PCI dal 40.7 passa al 40.58. 
la DC dal 31.2 al 30.72. il 
PSI dal l l l .2 al 9.93. Arretra
no anche le destre. La stessa 
tendenza si registra a Mas
sa dove il risultato definitivo 
dà un calo del 2.12 del PCI 
del 2.89 della DC e dello 0.46 
del PSI: le destre arretrano 
di quasi un punto e i tre par
titi minori avanzano racco
gliendo complessivamente il 
13 per cento e migliorando 
cosi di quasi 5 punti i risulta
ti di tre anni fa. Lievi varia
zioni anche nel comune di Pi
stoia dove dopo lo scrutinio 
di 83 sezioni su 139 risulta che 
PCI. DC e PSI subiscono una 
leggera flessione (minore per 
il PCI e per il PSI e più con
sistente per la DC) e avanza
no PSDI. PRI e PLI insieme 
ai radicali. Lo stesso dato si 
registra anche nel comune di 
Siena: anche qui le variazioni 
sono minime: la perdita mag
giore è della DC che rende ai 
partiti minori quei voti che 
aveva salassato il 20 giugno 
dell'76. 

Risultato anomalo nel pano
rama toscano che. come ab
biamo visto, presenta una cer
ta omogeneità. A Viareggio, 

dove prodabilmente hanno pe
sato particolari circostanze lo
cali. è avanzato in maniera 
sorprendente il PSI, che pre
sentava come candidato al Se 
nato l'ex sindaco della citta
dina balneare Barzacchi. Qui 
tutti i partiti scontano una 
flessione elettorale a vantag
gio dei socialisti: la DC arre
tra di quattro punti e anche 
il PCI ha una flessione simile 
(dal 39.9 al 34.78). arretrano 
anche i partiti minori e il PSI 
fa un balzo dal 12.4 al 19.58 
( + 7.2). Avanzano, ma in ma
niera assai più contenuta, an
che i radicali (dall'I al 2.25 
por cento), mentre la destra 
mantiene inalterate le sue po
sizioni. 

Il PCI migliora le sue posi
zioni quasi ovunque nelle zone 
di provincia e nelle campa
gne: in alcuni casi questi dati 
vanno a compensare le fles
sioni registrate in alcuni cen
tri maggiori o grandi città. 

Complessivamente il risulta
to del PCI è apprezzabile an
che in relazione all'attacco 
concentrico che i comunisti 
hanno dovuto sopportare in To 
scana da parte della DC. dei 
partiti minori e talvolta an
che dei socialisti. Fin dalla 
formazione delle liste eletto
rali e dall'impostazione della 
campagna elettorale la DC 
in Toscana ha privilegiato i 
temi dello scontro e dell'attac
co frontale arrivando anche 
ad atteggiamenti e argomenta
zioni di sapore quarantottesco. 

Umbria: il PCI 
tiene sul '76 

Una lieve flessione a Perugia, ma si consolidano le po
sizioni nelle città di Terni, Foligno, Gubbio e Orvieto 

PERUGIA - La tendenza, ieri 
sera alle ore 19 a Perugia e 
provincia, vedeva una tenuta 
sostanziale delle posizioni del 
nostro partito (nel '76 raggiun
se il 47.2 %). una riessioiu 
leggera del PSI e della DC e 
una contemporanea avanzata 
delle forze laiche intermedie. 
Naturalmente i dati si riferi
scono solo al voto per il Se
nato. Vediamo questi risultati 
parziali. 

Nel seggio di Perugia uno 
(la città, il comune di Assisi. 
quello di Bastia ed altre zone 
;>nonra) 60 seirgi su 112 il 
PCI si attesti sul 39.29 (por 
un totale di 9220 voti) parsali 
do in percentuale dal 40.6 del 
'76 al 39.20. 11 PSI nassa dal 
11.2 % al 10.9. la DC dal 35.7 
al 33.3. PRI. PSDI. PLI inve 
ce orano in lieve ascosa (i re
pubblicani dal 2.7 al 3.2. il PLI 
dallo 0.67 allo 1.40. il PSDI dal 
2.2 al 2.57 %>. 

Ma nel sogeio senatoriale 
di Foli sino (30 sezioni su 73) 
il PCI aumentava di un minto 
passando dal 41.3 al 42.8. il 
PSI perdeva seccamente 4 
punti (dal 13 al 9.6) mentre 
stazionaria era la DC (35 %ì. 

Simile tendenza a Gubbio do 
ve si è votato anche per il 
Consiglio comunale. L'avanza
ta dei comunisti (semnre su 
dati parziali, ovviamente) era 
più netta: niù 4 % con un crol
lo della DC (meno 3.7 %) e 
una flessione socialista (del
lo 0.5 %). 

A Perugia comunque (som

mando i seggi di Perugia uno 
e quello di Perugia due) su 86 
seggi complessivi i dati erano 
i seguenti: PCI 48.13 (nel '76 
il 49.48); PSI 11.11 (nel '76 1' 
11,14), DC 27.9 (contro il 28.8 
del "76), Partito radicale 1.80 
(nel *76 prese lo 0.78). PRI 
2.15 (contro 1*1.79 %). MSI 4.42 
contro il 4.43 di tre anni fa. 
PSDI 2.01 contro 1*1.78 del '76. 
Nuova sinistra unita 0.46. PLI 
0.94 (0.55). 

A Terni i risultati confer
mano sostanzialmente l'anda
mento nazionale. Lo spoglio 
delle schede è andato più a 
rilento del previsto e fino a 
tarda ora in prefettura non 
erano in grado di fornire i 
dati definitivi del Senato. Più 
veloce è stato il contro di 
raccolta dati allestito dalla 
Federazione comunista e do
tato quest'anno anche di un 
cervello elettronico. 146 seggi 
su 157 (il 93 per cento) da
vano i seguenti risultati: PCI 
29 592 voti, pari al 48.% por 
conto: PSI 7 358 voti, pari al 
12.17: PR 557 voti, pan allo 
0 92: PLI 557 voti, pari allo 
0.92 per cento: PRI 2 298. pa
ri al 3.80: MSI 3.336 pari al 
6 2: DN 177. pari allo 0.29: 
PSDI 1 267. Dari al 2.10 per 
cento: NSU 229. 0.38 per cen
to: DC 14 208. pari al 23.51 
per cento. 

I risultati della provincia 
sono stati alquanto eteroge
nei. In alcune realtà, dove il 
partito era già forte, si regi

stra un'ulteriore avanzata, 
come nel casso di San Venati-
zo. dove si passa dal 40.66 
per cento al 42.96. Il PSI 
perde lo 0.57 e perde la DC 
(meno 4 per cento). 

Il PCI aumenta anche In al
cune zone bianche della pro
vincia. come a Penna in Te-
verina, dove la DC aveva nel 
1976 il 55.17 per cento e per
de il 4.82 per cento mentre il 
PCI passa dal 31.22 al 34.8. 
Un'altra avanzata si registra 
ad esempio nel comune di 
Castelgiorgio. dove il PCI 
avanza dell'I.22 per cento e 
la DC perdo il 5.02. 

Negli altri grandi centri 
della provincia si ha una so
stanziale tenuta e il voto ri
conforma il grande pas<=o 
avanti del 1976. come a Nar-
ni. dove il PCI si attesta sul 
49.47 per cento (con una lie
ve flessione dello 0.68 per 
cento). La DC perde lo 0.54 
por conto, mentre anche gli 
altri partiti confermano, con 
lievi oscillazioni, i voti del 
1976. 

Definitivo è anche il dato 
per il Senato di Orvieto, dove 
si registra un risultato analo
go. Il PCI conferma la mag
gioranza assoluta prendendo 
il 51.23 per cento con una leg
gera flessione dello 0.47 men
tre secca è la perdita della 
DC che scende al 25.81 per 
cento, (meno 1,77 per cento). 

PCI oltre il 20 giugno 
e DC - lf» nelle Marche 

Socialisti stazionari, radicali al 3,3%, in ascesa i partiti intermedi 
Ad Ancona, pur confermandosi il primo partito, il PCI flette circa dell'1% 

ANCONA — I dati non de
finitivi riferiti agli otto col
legi senatoriali delle Marche 
confermano la grande forza 
conquistata dal PCI nel '76. 
Su un quarto dei seggi della 
Regione, il PCI ha raggiun
to il 40.6%. con un incre
mento rispetto al dato glo
bale del '76 dello 0.9%. La 
DC flette di un punto: dal 
40.8 al 39.4. Tengono sostan
zialmente i partiti laici, con
fermando la tendenza nazio
nale. mentre il partito radi
cale praticamente inesitente 
tre anni fa. raggiunge il 3.3 
per cento. I socialisti sono 
stazionari sull'8.3%. Nelle 
Marche hanno votato il 92'» 
degli elettori (95.6 nel 76) 
ovvero due punti in più ri
spetto alla media nazionale. 

Nel capoluogo della regio
ne. dove si è votato anche 
per il consiglio comunale e 
le 11 circoscrizioni, la DC 
arretra dell'1.8. il PCI del
l' 1%. confermandosi tuttavia 
il primo partito della città 
(la percentuale parziale è ri
ferita a 140 sezioni su 152 ed 
è del 39.7; la Democrazia cri
stiana scende invece al 35.9). 
La tendenza che si registra 
nelle Marche smentisce in 
parte quella nazionale: non è 
un caso che nei centri del 
Pesarese. dell'Anconetano e 
persino nelle zone bianche 
del Maceratese il PCI avanzi 
dell'I % circa e la Democra
zia cristiana arretri in certi 
casi del 3%. Nell'Ascolano in
vece ì comunisti non sempre 
tengono il passo come nelle 
altre province (si prenda Fer
mo: un dato parziale del Se
nato dà al PCI un meno 4%. 
invece a S. Benedetto del 
Tronto vanno indietro sia la 

DC. deH*1.17%. che il PCI. 
del 2.7%). 

A Macerata città la DC ha 
perso il 2.5%. mentre il PCI 
è sostanzialmente stazio
nario. Il PSI flette dell* 1.4%. 
guadagnano socialdemocra
tici liberali e radicali. 

Simile la situazione a S. 
Severino. Sempre nel Mace
ratese. a Montesano. tradi
zionale comune bianco, cosi 

I come a Matelica. Caldarola. il 
PCI guadagna rispetto al "76. 

Nella provincia di Ancona. 
i comuni agricoli dell'interno. 
quelli della zona vinicola. 
mantengono un grande con
senso al PCI. mentre la DC 
arretra di circa 2 punti, co

me " a Cupramontana (a S. 
Paolo, ad Arcevia). A Chia-
ravalle il PCI mantiene l'ec
cezionale percentuale del 
53,22%. avanza anche il PSI 
mentre la DC tiene sul '76. 
Il PCI avanza del 2 a Mon-
temarciano, del 4 a Serra de 
Conti, del 2 a Belvedere 
Ostrense. 

Anche nel Pesarese si con
ferma tradizionalmente forte 
la sinistra e in particolare 
il PCI. Mancano ancora i 
centri maggiori, ma in tutta 
la cintura montana ed agri
cola. nel Montefeltro e nella 
Carpegna. il PCI avanza in
torno ad una media dell'I.5%. 

A Frontino centro bianco 

per eccellenza, patria di 
Forlani. la DC va indietro 
dello 0.8 mentre l'incremento 
del PCI sfiora il 2%. Buono 
l'andamento della consultazio
ne per il Senato anche per 
il partito socialista ed il par
tito socialdemocratico. I ra
dicali aumentano dappertutto 
pur restando sotto l'uno per 
cento. 

Anche nell'Urbinate ottimi 
i risultati per la sinistra. 
Questi dati dovrebbero in 
ogni caso confermare i due 
senatori comunisti nella pro
vincia di Pesaro: altrettanto 
può dirsi per il collegio di 
Jesi-Senigallia. 

Aumenta in voti 
e in percentuale 
il PCI a Pesaro 

PESARO — Nella provincia 
di Pesaro e Urbino il PCI 
ha confermato, stando ai vo
ti espressi per il Senato nei 
due collegi di Urbino e dì 
Pesaro-Fano, tutta la sua for
za. addirittura aumentando 
in voti e percentuale rispet
to al e tetto ^ assai elevato 
conseguito il 20 giugno "76. 

In quella occasione la no
stra provincia registrò una 
ulteriore avanzata de) parti
to comunista rispetto ai pur 
elevati livelli delle ammini
strative dell'anno precedente. 

Nel collegio senatoriale di 
Urbino il PCI ha ottenuto il 
maggior successo in assoluto. 

con una avanzata dello 0.69%. 
La DC perde lo 0.76%. cala 
anche il PSI dello 0.58%: esi-

! gui sono gli spostamenti. »n 
più o in meno, degli altri 
partiti. 

Se nel capoluogo del Monte-
feltro i comunisti hanno man
tenuto intatta la loro consi
stenza. in altri centri si è de
terminata una chiara avanza
ta. con alcuni risultati di asso
luto rilievo. A Fermignano. un 
centro operaio in espansione. 
il PCI è avanzato di quasi il 
5 % ; di oltre 4 punti l'incre
mento ad Auditore. Belforte 
Allisauro e Peglio: sfiorano 
un aumento di tre punti Maio-

Io. Sassofeltro. Calamello e 
Mercatello sul Metauro. Buo
ni i risultati di Borgo Pace, 
Frontone. Urbania e Monteco-
piolo. A Montecalvo in Foglia 
il PCI è avanzato di 1.20%, 
ma il risultato è da sottolinea
re perché la forza del nostro 
partito è passata in questo co
mune dal 77.9 % al 79,8 %. 

, Anche nel collegio di Pesaro-
Fano i risultati sono stati 
molto buoni e si è largamen
te confermato il successo del 
20 giugno. 

Il PCI. dunque, avanza an
cora nel Pesarese e conferma 
anche nel capolugo (il dato 
non è definitivo ma certa
mente vicino alla realtà in 
quanto si considerano 120 seg
gi scrutinati in un totale di 
138) il successo conseguito nel 
1976. 

Retrocede la DC. che vede 
così punita anche a Pesaro 
una politica caratterizzata dal
lo pregiudiziale anticomuni
sta. 

La DC perde a Trieste il 15% 
Se ne è avvantaggiato il « Melone » - Il PCI migliora sulle amministrative del 
'78 mentre ottiene un significativo successo nelle zone terremotate del Friuli 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE - I dati relativi 
al Senato indicano nel Friuli 
Venezia Giulia una divarica
zione tra il risultato triestino 
e quello delle altre province. 

Nel capoluogo, infatti, la 
« Lista per Trieste > espande 
il consenso ottenuto un anno 
fa alle elezioni comunali e 
consolida la sua maggioranza 
relativa con oltre il 30% dei 
suffragi. A farne le spese è 
la DC. vittima di un vero e 
proprio tracollo, valutabile at
torno a circa il 15% in meno 
rispetto al 76. 

Il nostro partito, in flessio
ne rispetto alle precedenti 
elezioni politiche, segna un 
recupero di circa il 2% nei 
confronti della consultazione 
amministrativa dello scorso 
anno. Negativo è il quadro 
degli altri partiti, mentre i 

radicali — nonostante la for
sennata campagna di Parcel
la — non vanno oltre il dato 
di un anno fa. 

E' chiaro dunque, come pri
mo elemento di valutazione 
politica, che la DC paga a 
caro prezzo la politica di rin
corsa alla « Lista » culminata 
nel voto di salvataggio al bi
lancio della giunta Cecovini. 
e di rottura dell'unità delle 
forze democratiche. 

Il risultato dimostra un ul
teriore preoccupante allonta
namento della realtà politica 
triestina dal quadro nazionale 
nella direzione di una cospi
cua aggregazione di segno mo
derato attorno alle parole d'or
dine municipalistiche. Ed è 
il PCI a costituire ancora una 
volta la forza di maggiore te
nuta in una fase così delicata 
e confusa della storia di quel
la città. 

f Di grande risalto appare il 
risultato del PCI in Friuli. 
A Udine si sfiora la percen
tuale ottenuta nel '76. Un suc
cesso assai significativo si re
gistra nelle zone terremota
te. a testimonianza della va
lidità della politica condotta 
in questi tre anni dal partito 
sul difficile fronte della ri* 
costruzione e del suo reeepi-
mento da parte della popola
zione. Fa sensazione il calo 
democristiano particolarmente 
vistoso (circa il 6% in meno) 
nella città di Udine. Anche 
i socialisti sono in regresso. 

• Un riscontro probante è 
quello proveniente da Porde
none dove il nostro partito 
conferma jl livèllo de) '76 
e supera il dato delle regio
nali del *78. E* un elemento 
che indica l'attestarsi massic
cio del voto operaio sulle li
ste comuniste. Rimarchevoli 

appaiono le flessioni accusate 
dalla DC e dal PSI, mentre 
in tutto il Friuli il consenso ai 
radicali appare piuttosto con
tenuto. 

Neirisontmo. infine, il PCI 
palesa una sostanziale tenuta 
delle posizioni, con risultati 
particolarmente significativi a 
Mon fa Icone. 

Da una prima valutazione 
complessiva, inevitabilmente 
ancora sommaria, s- può co
munque affermare che l'elet
torato del Friuli Venezia Giu
lia ha ribadito il suo consen
so alla politica unitaria tena
cemente perseguita dai comu
nisti e ha invece dato un col
po rilevante alla linea della 
DC. Senza trascurare, ripe
tiamo. il dato del tutto par
ticolare riemerso a Trieste. 

Fabio Inwinkl 


